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diventa 
Federico II 

ROMA — Per due mesi, Ira 1* 
(ine di questo mese e agosto, 
Giorgio Albertazzi sarà Fede* 
rico II. Nel senso che con la 
complicità del pugliese Con
sorzio cooperativo per lo spet
tacolo organizzerà un lungo 
lavoro drammaturgico e spet
tacolare intorno al celebre 
monarca. Ad aiutarlo ci saran
no una quarantina di allievi» 
attori, scelti fra i 250 che fino a 

3uesto momento hanno fatto 
omanda per far parte del 

gruppo: il tutto succederà nel 
Castello Svevo di Barletta, luo
go particolarmente adatto — 
bisogna ammettere — ad un 

lavoro del genere. 
Come sarà organizzato lo 

spettacolo che vedrà la luce 
verso la fine di luglio è ancora 
difficile dirlo. Lo stesso Alber
tazzi ha ancora parecchi dub
bi. Si limita a suggerire che 
con gli attori si muoverà intor
no a tutti i materiali che sa
ranno trovati sulla figura di 
Federico II. Non ci sarà un te
sto vero e proprio, insomma, 
ma solo un collage di situazio
ni e testimonianze tratte di
rettamente dal materiale sto
rico. Ma un certo peso, ovvia
mente, avranno anche gli 
spunti immaginari. Già parla, 
Albertazzi, di un incontro me
morabile tra il monarca e 
Francesco d'Assisi. «Non so 
con certezza se i due si incon
trarono, ma anche se tutto ciò 
non fosse autorizzato dalla 
storia, un meeting del genere 
bisognerà pure inventarselo». 

A Berlino un mese di spettacoli 
per un bilancio della «nuova scena» 

in Germania: e non mancano le polemiche 

Teatro alla tedesca 
Nostro servizio 

BERLINO — Nel mese di 
maggio Berlino si trasforma 
In una sorta di capitale Idea
le del teatro tedesco. Ogni 
anno, in questo periodo, in
fatti, si svolge 11 •Theater-
treffen», un incontro teatrale 
che vorrebbe tracciare 11 bi
lancio Ideale della stagione 
appena trascorsa: una giuria 
di sette persone percorre In 
lungo e In largo i paesi di lin
gua tedesca e poi sceglie gli 
spettacoli più rappresentati
vi del panorama generale. 
Unica esclusa, fino all'edi
zione di quest'anno, è stata 
la Repubblica Democratica 
Tedesca, ma un nuovo ac
cordo culturale fra le due 
Germanie, firmato proprio 
nel giorni scorsi, lascia ben 
sperare per 11 futuro. 

È inutile negare che per 
qualsiasi teatro stabile esse
re invitati a Berlino significa 
un riconoscimento artistico 
che fa alzare le quotazioni di 
attori, regista, intendente, 
ecc. Per due settimane Berli
no ridiventa una metropoli, 
in cui si può vedere In forma 

riassuntiva tutta la stagione 
teatrale. Le scelte sono tal
volta accompagnate da pole
miche. Ad esemplo 11 4 mag
gio in una tenda a specchi — 
che ricorda da vicino gli In
terni di Cabaret — c'è stato 
un dibattito tra addetti ai la
vori e pubblico (in gran parte 
giornalisti e gente di teatro, 
quindi di nuovo addetti al la
vori), da cui è emersa una 
critica alla giuria per la sele
zione di quest'anno, In quan
to sono stati scelti solo sette 
spettacoli. «Non è possibile 
che su oltre mille allestimen
ti solo sette siano degni di 
notai: particolarmente pole
mico Claus Peymann, regi
sta dell'Ensemble di Bo-
chum che ha aperto la rase-
gna con Theatermacher (Il 
teatrante) di Thomas Ber
nhard, e che è un fedelissimo 
del «Theatertreffeni, secon
do per numero di presenze 
solo a Peter Stein. 

Così, tra spettacoli e dibat
titi molto polemici, la scena 
culturale berlinese si è ravvi
vata. Veramente notevole 11 
Tneafermacherdl Bernhard. 
È una commedia piena di 

Ironia, di doppi sensi, di gio
chi di parole, che ci mostra 
un Bernhard caustico e cer
tamente molto diverso dal 
narratore di angosce esisten
ziali. È la storia di un tea
trante affetto da manie di 
grandezza che con la moglie 
e I figli vuole mettere In sce
na una sua commedia in un 
paesotto della provincia au
striaca. Il ridicolo della si
tuazione è tutto nel contra
sto tra le pretese artistiche 
del protagonista, che si muo
ve e parla come se davvero 
dovesse allestire un grande 
spettacolo in un teatro di fa
ma internazionale e la mise
ria della situazione: 11 pub
blico è fatto di contadini più 
Interessati all'allevamento 
di maiali che all'arte teatra
le. Facile vedere la satira di 
Bernhard nel confronti di 
tanti colleghl austriaci, che 
forse non scrivono di teatro, 
ma sono lo stesso affetti da 
manie di grandezza. Il dialo
go tra 11 teatrante e l'oste 
(che è un dialogo tra sordi) è 
uno del «pezzi» forti della 
commedia. La sera dello 
spettacolo, poi, mentre 1 

quattro attori guardano da 
dietro 11 sipario 11 pubblico 
che è folto, scoppia un Incen
dio e tutti l contadini vanno 
a spegnerlo. Si alza 11 sipario 
e la sala è vuota. Il gioco del 
teatro nel teatro, della scena 
nella scena, finisce con la 
mancata rappresentazione. 
«Me lo sentivo», è la battuta 
conclusiva del teatrante. 

L'altro pezzo forte della 
rassegna è Gust di Herbert 
Achternbusch, che è nel con
tempo autore e regista del
l'opera, Qui siamo di fronte a 
un vero e proprio monologo 
di un vecchio che parla per 
tutto 11 tempo al capezzale 
della moglie agonizzante per 
un tumore. Mentre 11 vecchio 
parla della sua situazione, 
del suo passato, del suo lavo
ro di apicoltore, per tutto 11 
tempo l'altro personaggio 
rantola. Uno spettacolo che 
fa uso di tutte le tecniche 
dell'avanguardia (in verità 
ormai un po' invecchiate) 
per provocare 11 pubblico, un 
teatro della crudeltà In tutti l 
sensi. Questa eterna agonia 
conduce alla disperazione, e 
Gust si spoglia, si riveste, af
fumica il pubblico con In
censo, lo provoca con crudi 
discorsi da vecchio cinico. 

Sarà la nostalgia per la 
metropoli, come diceva Pey
mann, ma a Berlino c'è sem
pre una rassegna dietro l'al
tra «tanto che uno non sa più 
in quale festival è capitato». 
Ancora non si è concluso 11 
bilancio sulla stagione pas
sata che già quella nuova 
impone le sue opere. In par
ticolare, veramente notevole 
è 11 dramma di fiottio 
Strauss Die Fremdenftlhre-
rln. Letteralmente La guida 
turistica, ma il titolo tedesco 
ha delle assonanze ambigue: 
ricorda 11 concetto di sedu
zione e quello di «deviazio
ne», cioè andare fuori strada. 
Come al solito Strauss riesce 
a narrare una vicenda appa
rentemente attuale, dietro la 
quale si intravede però 11 mi
to, l'archetipo. Un insegnan
te In crisi sulla sua missione 
prende sei mesi di congedo e 
va in Grecia a meditare. Co
nosce una guida turistica, 

una donna di 20 anni più 
giovane di lui e se ne Inna
mora. Ma la diversa conce
zione del rapporto del due fi
nisce per mettere in crisi 
l'insegnante. La ragazza in
fatti ha un amico della sua 
età e non ha nessun proble
ma a passare da un letto al
l'altro. Poi però 11 giovane 
muore (overdose?) e 1 due si 
trasferiscono dal moderno 
hotel a bungalow a una mi
sera e disadorna stanza di 
uno sperduto villaggio. Qui 
Il rapporto alla lunga entra 
In crisi: l'Insegnante vuole 
mantenere il suo ruolo «di
dattico» e paternallstico an
che all'Interno del rapporto 
sentimentale. È un problema 
di ruoli, che sono nel con
tempo anche un confronto 
con la tradizione letteraria: 
«Tu non sei Lola, non sei Lu-
luN, dice ad un certo punto 
l'insegnante, con evidente ri
ferimento alla vicenda del 
professor Unrat, resa famo
sa dall'Angelo azzurro. La 
ragazza finisce per scendere 
sempre più frequentemente 
al villaggio e ad avere avven
ture erotiche finché un gior
no fa le valigie e se ne va — 11 
suo ragazzo è venuto a pren
derla in macchina per torna
re ad Atene —. L'insegnante 
rimane solo nella luce del 
tramonto a leggere I classici. 
La scenografia e molto signi
ficativa: nel primo atto tutta 
moderna con strutture di ve
tro (la camera d'albergo) e 
musica rock. Nel secondo at
to la scenografia diventa pie
tra opprimente. E Infatti die
tro la vicenda si legge 11 mito 
della ninfa Syrlnx, prigio
niera della «grotta naturale». 
Come al solito Botho Strauss 
pone l'accento sulla Impossi
bilità del possesso nel rap
porti Interpersonali. «Troppe 
verità sono già cambiate tra 
di noi», dice l'Insegnante alia 
disperata ricerca di ciò che 
•veramente» sente o raccon
ta la ragazza. La crisi del 
quarantenne, ex-sessantot-
tino, radicale e «didattico», è 
la crisi di un'Intera genera
zione, almeno qui In Germa
nia. 

Mauro Ponzi 

L'intervista Il musicista 
Andrea Centazzo e l'elettronica 

Video-film 
per un antico 

«tamburo» 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Uno del pochi 
dati certi dell'attuale situa
zione della ricerca artistica è 
auello della transitorietà, 

ella mobilità. In un certo 
senso, della «multimedialità» 
Intesa come capacità di far 
Interagire fra loro diverse 
forme di espressione. An
drea Centazzo, molto noto 
nell'ambiente musicale per 
essere un apprezzato percus
sionista e compositore, con 
un curriculum di respiro in
ternazionale, partito da 
un'area di ricerca fortemen
te legata al Jazz nelle sue for
me più vicine alla «creative 
music», ha percorso, da quel 
tempo, un Itinerario ricco di 
Idee e stimoli che, con pro
gressivi spostamenti, lo ha 
portato a realizzare opera
zioni sempre più caratteriz
zate appunto da una lucida 
tensione «multimediale». Il 
suo primo video-film musi
cale, Tiare (che In friulano, 
luogo d'origine dell'artista, 
significa «terra») autopro
dotto. con 11 contributo fatti
vo e 11 patrocinio dell'asses
sorato alla cultura della pro
vincia di Udine, ha ottenuto 
in brevissimo tempo nume
rosi riconoscimenti anche 
Internazionali. Abbiamo 
chiesto a Centazzo di spiega
re questa Importante tra
sformazione del suo lessico 
d'artista In occasione della 
messa in onda In Giappone 
di Tiare. 

«La presenza di Tiare In 
Giappone è 11 risultato prati
co — ci spiega Centazzo — 
della classificazione del vi
deo fra I primi posti di una 
manifestazione internazio
nale che è un po' l'Oscar del 
video d'autore. Gli altri rico
noscimenti sono partiti so

stanzialmente dalla presen
tazione dell'opera al festival 
di Salsomaggiore. Sono se
guiti Il Gabbiano d'oro al fe
stival del cinema indipen
dente di Bellaria. alla men
zione speciale per 11 miglior 
rapporto musica Immagine 
al festival del film musicale 
di Varsavia (estensione del 
•Jazz jambores» annuale). È 
stato poi segnalato al festi
val della video-music di Salt 
Lake City, nello Utah, e. Infi
ne. fatto che mi sembra par
ticolarmente significativo, 
Tiare rappresenterà la Rai a 
Montreal, prossimamente, al 
festival internazionale del 
video per le più importanti 
Broadcasting Corporatlons». 

Tiare, che abbiamo avuto 
modo di vedere, è una riusci
ta sintesi di musica ed im
magini. ma ciò non basta a 
spiegarne la forza di Impat
to, soprattutto se si pensa 
che è un'opera di lunga du
rata per tali tipi di contesti 
con I suol circa quaranta mi
nuti... «Infatti è il risultato 
conclusivo e sintetico di una 
trilogia composta da Cjant 
per orchestra, commissiona
tomi dal comune di Udine In 
occasione della celebrazione 
del millenario della città, nel 
1983 — momento dunque 
esclusivamente musicale —, 
da Omaggio a Pier Paolo Pa-
solini. In occasione del de
cennale della morte di que
sto grande poeta friulano, 
sempre con 11 contributo del
la provincia e con II positivo 
coinvolgimento del comuni 
Interessati (come per Tiare) e 
della regione. A differenza di 
Cjant, Omaggio a Pier Paolo 
Pasolini propone un soprano 
e una voce recitante. Tiare, 
pur costituendo un netto sal
to qualitativo nell'acquai-

Altan in un video di Centazzo 

zlone dell'elemento vlslvo-
elettronico, costituisce co
munque la destinazione na
turale di una ricerca espres
siva che viene da lontano. 
L'inserimento dell'elemento 
visivo appartiene già da tem
po alla pratica delle mie per-
formances musicali solisti
che. Ora è divenuto il corpo 
centrale di un progetto sem
pre più vasto ed intenso». 

Per II futuro che cosa pre
vede? «Innanzitutto la rea
lizzazione di un atto unico su 
frammenti della vita di He
mingway. all'interno del 
quale Interagiranno elemen
ti musicali, coreografici, mi
mici. scenografici, recitativi 
in sintesi con accadimenti 
legati all'espressione elettro-
nlco-spenmentale. L'opera 
sarà ripresa dalla Rai delia 
sede di Trieste che, già In 
molte altre occasioni, na di
mostrato lungimirante di
sponibilità di fronte a opera
zioni di questo tipo. L'atto 
unico verrà presentato alla 
Convention Internazionale 
che si tiene ogni due anni nei 
luoghi che furono teatro del
la tormentata vita dello 
scrittore americano. Per P86 
è stata scelta Ugnano (che 
gli ha già dedicato un par
co)». 

Questo nuovo video-film 
avrà la «parola»? «Ne avrà, 
poche, ma estremamente si
gnificative. Non dimenti
chiamo poi che la comunica
zione sonora e musicale ri
mane terreno privilegiato, 
dove la video-elettronica 
non è secondaria nella fun
zione; diventa piuttosto ele
mento di Innovazione multi
mediale e trasfigurazione 
espressiva». 

Marco Maria Tosolint 

La mostra A Cesena un ricco 
omaggio ai fratelli Grimm 

Così seri, 
ma padri di 
Biancaneve I fratelli Grimm 

Dal nostro inviato 
CESENA — 7 fratelli Grimm sono arri
vati con tutto 11 carico del loro polverosi 
libri, alla storica biblioteca Malatestia
na di Cesena. Libri dotti, documenti, fo* 
tografie di documenti originali che te-
stimoniano la sterminata attività, sena 
e coltissima, del fratelli che hanno fatto 
addormentare generazioni di bambini. 

Eh si, perché tavolieri I Grimm lo so-
no stati solo per caso. Hanno scritto i 
loro 'Kinder-und Hausmarchen» per 
raccontare e ripercorrere le tradizioni 
popolari. Ma mal avrebbero Ipotizzato 
che venissero considerati fiabe. Lette-
ratura minore. Insomma, 

Cesena è la prima città Italiana che si 
è interessata a loro. Il Comune ha ela
borato un vero e proprio progetto 
Grimm, complesso e multiforme. In at
to già da alcuni mesi. Perché ha una 
biblioteca-ragazzi tra le più attrezzate 
In Italia e perché da anni sfa realizzan
do assieme al ragazzi e al loro inse
gnanti esperienze pilota nell'ambito 
della letteratura. 

Il primo tassello del progetto è stata 
la realizzazione di un'opera teatrale, 
Quegli Irresistibili fratelli Grimm. 
scritto e Interpretato da Franco Mesco-
llnl assieme al gruppo di ricerca Teatro 
Roselle; Il secondo, più per addetti al 
lavori, è stata una lunga serie di semi
nari sulla struttura narrativa del 
Grimm e delle favole In genere; Il terzo 
è stato un quaderno biografico sul 
Grimm; il quarto, ma solo Ir. ordine di 
tempo, é questa grande mostra che re
sterà alla Malatestiana sino all'8 giu
gno. In realtà si tratta di tre mostre In 
una. 

Il nucleo centrale è costituito dalla 
mostra 'Bruder Grimm» prodotta dalla 
città di Boblingen, una delle città In cut 
I due fratelli sono vissuti. Le altre due, 
altrettanto Importanti sono 'Illustra

zioni di oggi» (due fumettisti-Illustrato
ri cesenatl, Corrado Aslrelll e Maurizio 
Pieri hanno reinterpretato, moderniz
zandole, le più fangose storte del 
Grimm) e «J luoghi del Grimm» (settan
ta fotografie del cesenate Gian Paolo 
Senni). Inoltre, sempre alla biblioteca 
Malatestiana, scorreranno su schermo 
gigante I cartoni animati che Walt Di
sney ha Inventato traendo Ispirazione 
dalle favole del due fratelli di Hanau. 

Sono dunque a confronto le svariate 
interpretazioni che sono state date del
l'opera del Grimm. 1 tedeschi, proprio 
per loro propensione culturale, sono da 
tempo abituati ad una visione più ap
profondita del lavoro del due scrittori. 
GII Italiani, Invece, sono molto vicini al 
modo di pensare americano: sono abi
tuati a ricordarsi del Grimm solo come 
tavolieri. 

La mostra e più In generale 11 proget
to, spiegano Loretta Righetti e Franco 
Pollini (due degli organizzatori), cerca
no di presentare l'intero >corpus» delle 
opere del Grimm. 1 quali furono in ef
fetti tra 1 più grandi scrittori del Ro
manticismo: anche i 'Kinder und Hau-
smarchen» vennero scritti per gli adul
ti. Conobbero Savigny, Arnlm. Brenta
no, girarono per l'Europa, vennero a 
contatto con la straordinaria cultura 
dell'epoca, scrissero 11 ponderoso volu
me della Grammatica tedesca e alcuni 
libri sulle antichità giuridiche tede
sche, sulla mitologia germanica e sulle 
leggende eroiche del loro paese. 

Una lunghissima consuetudine II le
gava, dunque, al mondo medioevale, al
la storia e allo studio delle tradizioni 
popolari e anche quelle che da sempre 
vengono considerate fiabe facevano 
parte di questa lunga attività di ricerca. 
Sella mostra di cesena I vari aspetti si 
Intersecano e possono affascinare 11 
grande e 11 bambino, lo studioso e 11 
neofita. 

L'aria del tempo esce dai ritratti di 
casa Grimm, dal loro documenti origi
nali, dal frontespizi del libri, dal disegni 
dell'altro fratello, Ludwig, apprezzato 
pittore. Un'aria che ricorda il sodalizio 
culturale che 11 legò per tutta una vita: 
non si separarono mal, nemmeno 
q uando II più glo vane, Wllhem, si sposò 
con Dorotea Wild. Jacob, Invece non si 
sposò mal e sopravvisse al fratello solo 
quattro anni. SI spostarono, sempre as
sieme, a Kassel, a Gottinga, a Boblin
gen, a Vienna, a Parigi e in Italia, meta 
obbligata degli scrittori dell'epoca. 

Un'aria un po'diversa spira dalla let
tura che 1 due fumettisti cesenatl han
no fatto del racconti del Grimm. Qui, 
ecco 11 mondo delle favole, il bosco di 
Hansel e Gretel, Il lupo di Cappuccetto 
Rosso, Biancaneve, Rosasplna. Diver
samente da Disney, è ovvio, ma nello 
stesso spirito di chi interpreta una favo
la per 11 mondo dell'Infanzia. 

Operazione estremamente convin
cente è la mostra fotografica «I luoghi 
del Grimm». Il fotografo Gian Paolo 
Senni ha Imbracciato le sue 'camere» e 
ha girato la Germania ripercorrendo le 
tracce del due fratelli; l palazzi, la casa 
natta, le foreste, le acque, le nebbie e 11 
sole, I prati e le strade che 11 hanno visti 
raccogliere tracce di un popolo. Ne è 
uscito un racconto per immagini sug
gestivo, una realtà presente che diventa 
favola e viceversa. La terra fotografata 
è l'Assia, la regione In cui si Incrociano 
I contrasti del sud e del nord della Ger
mania. È la terra di Goethe e di questi 
fratelli-scrittori, le cui fiabe sembrano 
ancora adesso animare I boschi. Là, sul 
monti dell'Oderwald la Canzone del Ni
belunghi collocò la sede della massima 
divinità germanica, Odino, dio della 
guerra e della poesia, e la morte di Si
gfrido. Qui le fotografie di Senni fanno, 
Incontrare mitologia, fiaba e realtà. 

Andrea Guermandi 

Amministrazione provinciale 
di Brindisi 
IL PRESIDENTE 

RENDE NOTO 

che in esecuzione del provvedimento della Giunta Prov le n 228 del 
14/2/1986. 6 indetta gara di appalto per I automazione di tutti i servili 
dell'Ente e. segnatamente di tutte le attività amministrative, tecniche 
e gestionali che rientrano nei compiti di istituto della Provincia e/oche 
ad essa saranno delegate dalla Regione Puglia, noli importo presunto 
d iL 2 200000000 
A detta gara saranno invitate le Olite che. sulla baso della documen* 
tazione trasmessa, saranno ritenute idonee da apposita Commissio
ne 
Lo Ditte interessate alla gara dovranno far pervenire entro il 23 giugno 
a mezza di raccomandata postale, istanza, redatta in lingua italiana, 
su carta da bollo da L 3 000 indirizzata alla Amministrazione Provin
ciale di Brindisi, via De Leo n 3 corredata della seguente documenta
zione 

1) Atto costitutivo e Statuto della Società 
2) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
3) Cer liticato di iscrizione al Registro delle Società presso il Tribuna-

le competente 
4) Certificato della Cancelleria Commerciale del Tribunale compe

tente di non trovarsi in stato di insolvenza o laiiimento 
6) Bilancio dell esercizio 1984 
6) Ultima situazione del Bilancio disponibile per il 1985 
7) Presentazione della Società, a firma del legale rappresentante, 

dalla quale si ricavano i seguenti dati organigramma aziendale, 
sede sociale, filiali, entità e tipologia delle risorse interne aziendali 
su in uomini che in sistemi 

8) Un documento, a firma del legale rappresentante, nel quale siano 
elencate e descritte le attività svolte dalla Ditta in relazione all'au
tomazione privata e pubblica dell'Amai ne sia in termni di dimen
sioni che di problematica 

91 Un documento a firma del legale rappresentate, dal quale risulti 
I impegno a seguitodell aggiudicazione della commessa, a presta
re fideiussione bancaria o assicurativa per un importo pan al 15% 
del valore iniziale della commessa, da integrarsi man mano che 
tale importo vari per el leno di successivi affidamenti L'Ammini
strazione si riserva di svincolare la cauzione prestata o di esonera-
re la Società da ulteriori cauzioni in caso si successivi affidamenti 
qualora la commessa principale sia stata espletata con gradimen
to dell Amministrazione 

10) Documento, a firma del legale rappresentante, dal quale risulti la 
disponibilità dell'Azienda, a progetto ultimato, a garantire su ri
chiesta dell'Amministrazione la gestione del centro EDP per alme
no un anno e sottoscrive un contratto di assistenza soltware alle 
procedure realizzate, per almeno 5 anni 

11) Disponibilità a consegnare su richiesta dell'Amm ne per ogni 
procedura oltre ai manuali operativi anche gli elaborati relativi alle 
macroanahsi nonché il sorgente delle procedute stesse 

12) Documento, a firma del legale rappresentante della Ditta, con il 
quale si impegna ad addestrare il Personale che l'Ente mettere a 
disposizione per l'utilizzazione delle varie procedure man mano 
che le stesse diverranno operative 

13) Dichiarazione, da parte del legale rappresentante della Ditta, di 
rinuncia da parte della Ditta stessa a qualsiasi rimborso per le 
spese da sostenere per la partecipazione alla gara ed agli oneri da 
incontrare e sopportare per gli studi di fattibilità da presentare in 
sede di gara 

14) Eventuale documento attestante la volontà di costituire consorzi 
di imprese in conlormità di quanto previsto dagli articoli 2602 e 
seguenti del Codice Civile 

Si specilica inoltre, quanto appresso 
a) in data 23 maggio 1986 è stato inviato all'ufficio delle pubblicazioni 

ulficiali delle Comunità Europee, il presente avviso di gara 
b) la procedura di aggiudicazione prescelta dall'Amm ne è quella 

dell'appalto concorso con il procedimento previsto dal discplinare 
di gara e dalle leggi in materia 

e) il sistema informativo si uniformerà alle norme contenute nell ap
posito disciplinare di gara approvato che prevede, previa visito dei 
luoghi e l'assunzione di 

informazioni presso la Segreteria Generale, uno studio di fattibilità 
completo (Progetto), nel tempo di 90 giorni L'ailidamen.o dell'im
pianto di automazione dei servizi avverrà a corpo e potrà riguarda
re anche singole fasi del progetto (stralci funzionali) a ciascuna 
delle quali dovrà essere associata la corrispondente conligurazio-
ne assunta dal sistema informativo (hardware e software) nonché 
la relativa quantilicazione economica parziale, specificandosi che 
il 1 stralcio dovrà inderogabilmente prevedere 

— automazione del servizio personale 
— automazione dei servizi di ragioneria 
— automazione dell'ufficio tecnico 
— automazione dei servizi di Segreteria 

con facoltà dell'Amm ne di non procedere all'affidamento dei suc
cessivi stralci senza che per ciò la Ditta aggiudicatane abbia 
alcunché a pretendere 

d) fa Ditta concorrente dovrà indicare il termine di esecuzione dell'ap
palto nella sua globalità e quello dei singoli stralci funzionali tenu
to conto che. ai sensi del disciplinare di gara, l'esecuzione dell'in
tero progetto deve avvenire nel termine di 24 mesi 

e) l'Amm ne Prov le spedirà gli inviti a presentare le offerte nel termi
ne massimo di 90 giorni dalla presentazione delle domande di 
partecipazione 

Brindisi. Ti 23 maggio 1986 

IL PRESIDENTE dr mg Nicol» Malptgnano 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

A norma dell'art. 7 della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
cosi come sostituito dall'art. 7 della legge 687 dell'8 
ottobre 1984 si porta a conoscenza di quanti ne abbiano 
interesse che questo Comune dovrà indire Appalto Con
corso per l'acquisto di due carri funebri • di n. 1 
fioriera per ii Servizio Trasporti Funebri. 
L'appalto Concorso seguirà con le modalità di cut al com
binato disposto dell'art. 286 T.U. 3 marzo 1934 n. 383 
dell'art. 4 del R.D. 18 novembre 1923. n. 2440 e gli 
artt. 40 e 91 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire 8 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreterìa 
generale) eventuale richiesta di invito nel termine di giorni 
10 dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
regionale. 

IL SINDACO don. Antonio Ciarleglio 

Nel 13 anniversario della scomparsa 
del rompano 

GIUSEPPE LAGORIO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sollowrivono lire 20 M/) per l'Unità. 
Savona. 4 giugno 1986 

Ricorre un anno dalla morte del 
compagno 

VIRGILIO DESOGUS 
La moglie, la figlia. il genero e i ni-
poli lo ricordano con affetto a com
pagni ed amici di Migliarini sotto
scrivendo per I Unito 
La Spezia. 4 giugno 1966 

In omaggio alla esemplare rettitudi
ne e corrente militanza comunista di 

ENNIO ROSTEGHIN 
prematuramente scomparvi a Vene-
zia il primo giugno, i suoi compagni 
versano una sottosenzsone di lire 
250 000 a favore dell l /mla. 
Venezia. 4 giugno 1966 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

OLGA COLABONA 
Ved. Tl'RRIS 

i figli la ricordano con immutato, do
loroso rimpianto Sottoscrivono per 
il Suo giornale 

4 giugno 1935 • 4 giugno 1966 

I compagni comunisti della sezione 
Roveda Ferrovieri partecipano al 
dolore del compagno Davide Piglia-
poco per la scomparsa della sua rara 

MAMMA 
Milano. 4 giugno 1989 

La Fili Cgil regionale e comprenso-
nale di Milano porge sentite condo
glianze al compagno Davide Piglia-
poco e alla sua famiglia per la scom
parsa delta sua rara 

MAMMA 
Milano. 4 giugno 1986 

®> % 

Togliatti. Longo. Berlinguer. Natta 
Essere comunisti 

Il ruolo del Pei nella società italiana 
introduzione di Gavino Angius 

Chi sono t comunisti? Nei discorsi più 
significativi dei quattro segretari la risposta 

che aiuta a capire oggi M dibattito 
congressuale e a costruire il futuro del Partito. 
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Editori Riuniti 


